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Bloccato ieri mattina dai carabinieri su un'auto non blindata 
Era disarmato e senza scorta; ha mostrato una patente falsa : 
Poi una volta arrivato in caserma haammesso la sua identità 
Scarni i particolari sul clamoroso colpo. C'è stata una soffiata? 

«Sì, sono io il boss Totò Riina » 
La «Jena» catturata a Palermo dopo ventanni di latitanza 
Totò Riina, il capo della Cupola di Cosa Nostra, è 
stato arrestato in viale della Regione Siciliana, una 
delle vie principali di Palermo, dopo ventiquattro *• 
anni di latitanza, a conclusione ,di un'operazione 
tutta condotta dai carabinieri. Le manette sono scat
tate poco dopo le 8,30 di ieri mattina. È chiamato a 
rispondere di centinaia di delitti e stragi. Questo, 
nella lotta alla mafia, è un momento di svolta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVBntO LODATO 

««• PALERMO. La Jena è in . 
gabbia. La Jena indossava uno 
spezzato marrone e nero, una • 
polo verde e una sciarpa dello '•• 
stesso colore, calzava scarpe ' 
inglesi di gran marca. La Jena *}; 
aveva il suo autista personale, ;: 

non portava armi, custodiva *' 
un documento falso, non ha '-' 
battuto ciglio, è rimasta muta; \" 
Da ieri mattina, la iena pia te- '/. 
muta e riverita dal popolo di tì 
mafia, ha finalmente smesso di '•• 
scorazzare "per Palermo ordì- ;' 
nando di mettere a ferro e fuo-
co la Sicilia, fare a pezzi colpe- '•' 
voli e innocenti, scioglierli nel- ' 
l'acido muriatico, o farli dila- •• 
niare da quintali di tritolo. Totò •' 
Rima, la Jena - o ila. belva», o ' 
«u curto», come si preferisce - ^ 
è in condizione di non nuoce- ,'•; 
re. Autentico sospiro di solile- : 
vo, a Palermo, in tutt'Italia. Sa- '_ 
ranno decine i Tribunali che lo 
giudicheranno. Ma guardate la . 
foto, la faccia. Non sembra an- '• 
che a voi che emani qualcosa :~ 
di sinistro, che abbia la ferocia . 
come suo tratto distintivo? Ec- ; -
colo l'uomo che da vent'anni, ' 
alcuni cercavano, in molti prò- . 
teggevano. Leggendario - s e 
cosi si può dire - per la sua i; 
crudeltà. Proverbiale per la sua • 
astuzia. Spaventoso concen- : 
trato di terrore e spietatezza. '; 
La Jena è una Treccani del cri- " 
mine. Conosce segreti, orrori, 
tutto ciò che di più cupo c'è 
nella storia siciliana dal dopo
guerra ad oggi, f. -'• •"'•• 

Notizie scarne, centellinate 
con il contagocce, ci dicono 
che per il despota di Cosa No- . 
stia la gabbia è scattata ieri 
mattina alle 8.30, (lungo la Cir- ;"•. 
convallazione di Palermo, in 
viale della Regione, a due pas-
si dal Motel Agip, Veniva da • 
vale Michelangelo. Era diretto " • 
sulla Palermo-Catania. Aveva '. 
fatto si e no un chilometro e :'• 
mezzo di strada. Dove aveva .'-
dormito? In i quale . apparta
mento scelto, fra centinaia di- • 
sponlblli. per trascorrere prò- • 
pno quella nottata? Non ce lo > 
dicono. Ci lasciano Intendere *•' 
che quando ieri mattina 6 sali- ' 

* to in auto e era già uno stuolo 
di carabinieri che, sin dalla 
nottata, teneva d'occhio quel "' 
misterioso edificio. Si aspetta- • 
va solo che qualcuno venisse a 
prelevarlo. Quando la Citroen -
ZX, non blindata, non rubata, 
sì è immessa nel traffico, alcu
ne auto civetta, quante non si 
sa, hanno iniziato un tallona
mento ravvicinato. , Qualche 
minuto dopo la Citroen è rima-

• sta intrappolata nel flusso, solo 
. a quel punto è stata affiancata 
dalle auto dei militari. I due 

•: scendono. Chi è l'autista? Non • 
ce lo dicono. Pare si sia pre
sentato come un tale Salvatore 
Biondolillo. Riina presenta in
vece una carta d'identità che ; 
ormai per quegli uomini in 
borghese puzza di falso Ionia- '..• 
no un miglio. Non ci dicono a ' 
chi è intestata. Ci dicono, co- '.*• 
munque, che la data di nascita 
corrisponde (il 1930), e che j-
Riina si presentava come brac- • : 
ciante. Ma a quel punto i cac-
ciatori sanno benissimo di ave- : 

re di fronte, e in pugno , la pre
da del s eco lo . La Jena e il s u o 
autista v e n g o n o accompagnati -
alla Legione; per un «normale 

Controllo». •••>• ••••>,• >'~ .••••:»>.: '.'v •• 
U , d o p o le prime febbrili ve- -

rifiche su quel documento , ad 
un co lonne l lo Mario Mori, ve
terano di lotta al terrorismo e • 

' alla mafia, che con eleganza e -
' decisione cerca di rinfrescargli 
la memoria, Riina pronuncia il , 

i fatidico: «Riina sono io». Im
pronte digitali, foto segnaleti
che, la lavagna con su scritto 

> nome cognome e luogo di na-
' scita, ma questa è già routine, t 
: comune a migliaia di futuri de
tenuti. In quale carcere è stato 
assegnato? Non ce lo dicono. ' 
Tante domande sono rimaste • 
prive di una risposta. C'erano 

-altre persone nell'abitazione -
' dove la Jena ha trascorso la , 
: notte? Era la prima volta che ., 
utilizzava quel covo? Nella Ci- " 

'. troen non è stato trovato radio- • 
telefono, né i due usavano cel
lulari. Come faceva Riina a im
partire ordini? Ad amministra
re la sua macabra giustizia? Le ' 

'£ Ìjr**Ì a \ «V ? i * Il comandante dei carabimen Giorgio Cancellieri mentn/mostraHa-fòto di ' 
Rima nel corso della conferenza stampa e, sotto, la soddisfazione del 
ministro dell'Interno Nicola Mancino • r 

Il ministro Mancino 
«Ora aspettiamo 
il suo pentimento» 

romeo numo 

risposte verranno, quando sa
rà il momento. Non è una gior
nata in cui conviene perdersi 
in dettagli. In questa città, dove 
i dietrologi li incontri ad ogni 
angolo di strada, si sussurrano 
consuete banalità. Qualcuno 
ha mollato Riina? C'è stata una 
soffiata? Il clamoroso arresto è 
stato barattato con il diretto in
teressato? E se si fosse costitui
to? Certo: da un paio di mesi 
questo arresto veniva ritenuto 
possibile. Lo stesso, ministro 
dell'Interno, Mancino, qualche 
settimana fa lo aveva lasciato 
intendere proprio a Palermo. 
Ma la notizia è che da ieri Riina 
ha perduto i suoi artigli. Gran 
bella giornata, quella di ieri. 

Chissà cosa non avrebbero 
dato Giovanni Falcone e Paolo 

Borsellino per esserci anche 
loro. In anni e anni di indagini 
della iena avevano Imito col 
sapere tutto. Ne intuivano il ' 
nocciolo duro della sua pre
senza dietro ogni grande in-

, chiesta. Chi aveva dato J'ordi-
' ne di uccidere Boris Giuliano o 
• Carlo Alberto Dalla Chiesa? 
Totò Riina. Chi aveva datò l'or- • 
dine di uccidere Piersanti Mat-
tarellao PioLa "Borre? Totò Ril- •' 
na. Chi mandò al macello Roc-
coChìnnici.oicapitanideica-
rabinieri Emanuele Basile e 
Mario D'Ateo? Totò Riina. Chi 
cancellò con un colpo di spu
gna mezza squadra mobile eli- • 
minando Beppe Montana, Nin- . 
ni Cassare, Roberto Antiochia? •; 
Lui. Ancora lui. Totò Riina. As- ' 
setato di sangue e potere. 

Quando i pentiti, con Falcone 
Borsellino e Caponnetto inizia
vano a farsi il segno della Cro
ce del loro pentimento, voltan
do cosi definitivamente le spal
le a Costa Nostra iniziavano le 
loro stone infinite sempre con , 
quel nome. Uno di loro disse: * 

; dentro Cosa Nostra americana ? 
, non si muove foglia che Totò i •'; 
Riina non voglia.- - » • ; p' 

ì- Semianalfabeta, dotato di 
un potere tremendo. Di un :. 
esercito personale, segretissi- -, 
mo, quei corteonesi senza no- :i: 
me e senza volto. Miliardario. ?;: 

•dotato di un autentico arsena- r 
, le. Spregiudicato negli affari se -
è vero che il traffico mondiale ' 
della droga, vuoi o non vuoi., 
doveva tenere conto della sua 
presenza obbligata I suoi 

emissari hanno tratto volta per 
volta con narcos latino-ameri
cani o funzionari e politici del- • 
la Regione Siciliana dispensa
tori di grandi appalti, con ma
fiosi di Brooklyn o trafficanti di £ 
armi dei paesi dell'Est, con tur
chi, greci, libanesi, cinesi. E ' 
Falcone scriveva, scriveva tut- •/ 
to. La grande guerra di mafia '" 
anni Ottanta, messa a segno 
dai corleonesi per fare terra ".'. 
bruciata attorno alle vecchie 
(amiglie. Un migliaio di morti. ',' 
Ma non bastava ancora. Di ' 
strage in strage, di delitto in de
litto, venne la primavera del 
'92, quando la iena realizzò il 
suo maggior delirio: cosi toccò 
prima a Falcone e Francesca 
Morvillo, poi a Paolo Borselli- ' 
no, insieme ad una decina di 
(edeli servitori dello Stato. Ec- ': 
co perché finalmente questa è ' 
una gran bella giornata. - '••>, ~; : 

Giornata densa di segnali • 
positivi, iniziata bene, finita be-
nissimo. Al palazzo di giusti
zia, alle 12 in punto, con paro- \ 
le sobrie Giancarlo Caselli ave- ; 
va preso possesso del suo nuo- • 
vo incarico di procuratore ca-
pò. Un •••• piemontese ì dalla 
schiena dritta, finalmente alla . 
guida della Procura più incan
descente d'Italia. Un procura
tore che sa che difficilmente ;. 
sarà un procuratore felice e 
sconosciuto. Se ne conoscono ', 
infatti gli alti meriti nella lotta "-
al terrorismo ma fu proprio lui, ;'.•• 
ad esempio, fra i primi colla-
boratori di Antonino Capon
netto, quando l'anziano magi- i, 
strato oggi in pensione, diede ' 
vita a quel pool nel quale sa- . 
rebbero entrati Falcone e Bor
sellino. Antonino PaJmeri. pre
sidente del Tribunale, a fianco 
di Falcone e Borsellino in tante 
estati dei veleni, quei meriti di -
Caselli ieri mattina li ha ricor
dati tutti. Ma Caselli sa che ad . 
attenderlo ci sarà una vita blin
data, luci al neon, portelloni di ' • 
caserme che si apriranno e ri- '•'•. 
chiuderanno alle sue spalle, . 
che per lui non ci saranno né •' 
ristoranti né serate di gala. E 
mentre era in corso questa ce- ' 
rimonia Riina era già inoffensi- '• 
vo. Corleone veniva rivoltata : 
come un guanto da centinaia e 
centinaia di carabinieri. ••.- „«.*,•«.-'• 

In duecento, fra giornalisti,'"• 
fotografi, operatori televisivi, ci 
trovavamo tutti in Procura .'.' 
quando è giunta la lieta noti-
zia. Alle 14, dentro una saia ; 
della Legione dei carabinieri '\ 
stipata fino all'inverosimile, è •'". 
iniziata -quella • conferenza 
stampa della quale dovranno 
tener conto quegli storici che 

vorranno ricostruire quest'Ita
lia di sangue e misteri. 

Ivo Sassi, generale di divisio
ne. Giorgio Cancellieri, gene
rale di brigata. Domenico Co-
gnazzo. vicecomandante ope
rativo. C'è Mario Mori, a suo 
tempo braccio destro di Dalla 
Chiesa. È venato Caselli. C'è 
anche Emo Tassi, vicecoman
dante operativo della Regione 
Piemonte. Presenza non ca- V'' 
sitale, la sua. Un fortissimo im-
put alla cattura del numero 
uno di Cosa Nostra sarebbe "f 
nulo qualche giorno fa proprio 
da Torino, dove un mafioso . 
pentito avrebbe fornito rag
guagli utilissimi sulle recenti 
abitudini della Jena. E Mori, in
sieme ad altri ufficiali dell'Ar
ma, era stato a Torino negli ul
timi giorni; Sull'asse Torino-
Palermo si è giocata la partita : 

decisiva, quasi c h e simbolica
mente una rinnovata unità del ; 
paese avesse reso possibile i l : 

colpaccio proibito contro la 
mafia. Ha commentato Caselli: if 
«È il più bel regalo che poteva
no farmi per ii mio arrivo. È sta
ta un'operazione da manuale». 
Mori si è schernito: «È stata ' 
un'operazione scolastica», f »-• 

Pedestre o da antologia, re
sta il fatto che questa operazio- • 
ne è destinata a sconvolgere 
equilibri decennali. Chissà co- ; 
me reagirà ora il popolo di ma- • 
fia! Decine e decine di penti- ; 
menti erano ormai la spia di ':" 
un violentissimo terremoto nel -
sottosuolo di Cosa Nostra, un 
alito di vento al confronto di ';• 
quanto ora potrà accadere, t 
Guai, comunque, a cantare vit- > 
torta". Guai, ir, un momento co- ' 
me questo, a godersi il trionfo, 
allentando la presi Falcone e : ' 
Borsellino non lo avrebbero * 
fatto, neanche in un giorno co- ;v 
me questo. Chissà se ièri notte 'p 
Riina ha dormito un sonno * 
profondo. Ricorda tutti i nomi 
degli uomini mandati al ma
cello? Praticamente impossibi- '.' 
le. Penserà a sua moglie, ai figli !•• 
che, perora, rimangonoawol- • 
ti nel buio e die, come lui, ' 
hanno vissuto sino ad oggi in- Ì" 
disturbati? O recri-riinerà sulle '•;. 
prolezioni illusi. -.-Ile quali 
oggi non gode più? La sua cat- ' 
tura dimostra due cose: quan- -' 
do lo Stato vuole, riesce a fare "" 
fino in fondo la sua parte. Di-
mostra anche che le voci »ulla 
costante presenza di Riina a ; 

Palermo erano più che fonda
te. Resta tanto amarezza al 
pensiero che ci siano volute le -• 
stragi di Capaci e via D'Amelio •' 
perché lo Stato finalmente si 
svegliasse. Ad ogni modo, ad
dio Riina . 

• i ROMA. «Avevo un sogno 
e l'ho realizzato, len mattina 
alle 8,30 in Viale Regione Sici
liana, a Palermo, è stato arre
stato Totò Riina, il capo della 
Cupola di Cosa Nostra». Nella 
sala delle conferenze del Vi
minale, Il ministro dell'Interno 
Nicola Mancino è raggiante 
per la cattura dell'uomo che 
per 25 anni ha beffato lo Stato 
italiano. Non nasconde di es
sere addirittura commosso. 
Ma avverte: «Ora c'è da aspet
tarsi una offensiva rabbiosa di 
Cosa Nostra, una reazione». 
L'operazione è il frutto «della 
disarticolazione in atto all'in
terno della mafia. Nella Cupo
la è cresciuto il dissenso perla 
strategia • terroristica attuata 
dai corleonesi, fino al punto 
che negli ultimi mesi due 
boss; appartenenti alla stessa 
famiglia di Riina, suoi uomini 
di fiducia, si sono pentiti ed 
hanno fatto rivelazioni impor
tantissime». Che hanno contri
buito alla cattura del superla-
tifante? Il ministro non lo dice, 
ma lascia intuire. 

Affiancato dal Capo della 
Polizia Vincenzo Parisi, e dal 
Comandante generale dei Ca-

rabinien Antonio Viesti, Man
cino premette «Non sapevo 
anticipatamente della cattura 

:, di Riina, e se avessi saputo 
non avrei parlato, perché co-

» se di questo tipo non si rac-
• contino neppure alla moglie, 

figurarsi ai giornalisti». Poi il 
• ministro affida al Generale 
: Viesti il racconto della versio

n e ufficiale «dell'operazione 
Riina». Non prima, però, di 

• aver scandito c o n timbro bari-
• • tonale e quasi all'unisono col 

£' capo della polizia, un «onore 
ali Arma, sempre più bene-

' merita». Parla il comandante 
'' generale dei Carabinieri. Co

me tutti i vincitori diffonde 
• modestia a piene mani: «L'Ar

ma oggi ha avuto un grande 
.""••• successo, ma gli stessi risultati 
•f potevano • essere conseguiti 
'-dalla Polizia di Stato», dice 
'• volgendo lo sguardo verso il 

% Prefetto Parisi. Poi rivela: «Per 
" ' la cattura di Riina è stato mes-
,. so a punto da mesi un dispo-
:; siUvo preciso, affidando ad un 

<'' gruppo superspecializzato dei 
*"', Kos l'unico ed esclusivo com

pito di localizzare e catturare 
l'eccellente latitante». Uomini 
guidati da un «giovanissimo 
capitano, che di notte sogna

vano il volto di Riina per im
primerselo bene nella mente». 
Hanno vagliato archivi interi, 
ascoltato pentiti. Hanno se
tacciato la Sicilia ma anche 
altre città, quelle dove di volta 
in volta veniva segnalata la 
presenza di «Totò la iena». 
«Hanno costruito una rete che 

. piano piano si è stretta - dice 
il generale disegnando ghirì-

.,-' gori nell'aria - fino ad amvare 
* al risultato finale». Con il «boss 
. : dei boss», «sicuro nella sua Pa-
. lermo», fermato a bordo di 

una c o n g n i s s i m a ' «Citroen 
- zx», disarmato, c o n addosso 
' [ documenti falsi. Bloccato so lo 
\- da otto uomini. Mentre altri 
- militari dell'Arma isolavano la 

z o n a circostante. Di più il ge -
* nerale non dice, perché «ulte-

* riori dettagli potrebbero nuo
cere ad un'operazione che è 

;:' ancora in corso». Ora Riina è 
• già nelle mani dei magistrati, 
v «e io sperò - aggiunge - c h e 
' decida di passare dall'altra 
• parte, dalla parte del lo Stato». 
1 «È un u o m o di 62 anni, un mio 
• c o e t a n e o - d ice sorridendo il 

>' Capo della Polizia - , ha un ca-
fi rico penale impressionante. 
' Si penta, racconti tutto c i ò 
.' c h e sa sui grandi delitti, sulle 

' stragi c h e ha ordinato in que
sti anni. Parli di tutte le perso-

, n e c o n lui implicate in qua-
:\ lunque episodio». Ma è credi-
' bile un pentimento del l 'uomo 
. c h e pentiti, magistrati, servizi 
;> segreti e forze di polizia indi-
' • c a n o c o m e il «capo di Cosa 
' nostra a livello mondiale»? È 

- s o l o una speranza, quella 
;. espressa in coro dal ministro 
• dell'Interno e dai capi di Poli-

:„' zia e Carabinieri, oppure c'è 
- dell'altro, che l'opinione pub

blica non sa, e forse non potrà 
.mai sapere? Alle domande 

dei giornalisti risponde il mi-
', nistro: «Il passaggio di campo 

di Riina allo stato è un puro 
;'•' desiderio.Si può dire che non 
,- parlerà, ma perché toglierci 
V. questa speranza? Comunque, 
;': se è questo che volete sapere, 
; la cattura di Riina non è costa-
'., ta una. lira all'erario. Non ab

biamo pagato i pentiti perché 
• ci aiutassero». Ma è essenziale 

: c h e Riina viva: «Deve essere 
?:. guardato a vista - avvertono 
j Viesti e Parisi - bisogna c o n -

:: frollare il c i b o c h e mangia, fi-
•'*:.• nanche l'aria c h e respira». Pa-
".; role c h e insospettiscono. Si 
t teme, forse, un nuovo c a s o Pi-
»> sciotta? Ma i riferimenti sul ca -

i s o Giuliano non piacciono al 
'.'[ministro Mancino, m e n o c h e 

mai ai capi di Polizia e Carabi
nieri. - • 

Si chiama Baldassarre, arrestato in Piemonte collabora da pochi giorni 

«Vi dico come ̂ potete prenderlo» 
Un̂  nuovo» pento h¥traditó il boss 
Si chiama Baldassarre, è un uomo d'onore legato a 

' Riina. Pentito da pochissimi giorni, ha aiutato i cara- •. 
binieri a scovare il capo dei corleonesi. Un'opera-

' zione supersegreta che si è svolta tra il Piemonte, "j 
: dove il pentito era stato arrestato, e Palermo, dove ; 
. era stato traferito quattro giorni fa. Baldassarre ha ; 
indicato il covo del boss7 Non ci sono conferme uffi
ciali Si sa solo che ha dato un grosso contributo. 

GIANNI CIPRIANI 

H ROMA. È stato I ulUmo 
pentito di Cosa Nostra a porta
re gli investigaton nel covo di 
Totò Riina. Un'operazione su-

. persegreta avvenuta tre gioni 
fa, tra il Piemone e Palermo. 

' Un uomo d'onore legato al ca
po dei corleonesi che ha tradi
to il suo boss consentendo ai 
carabinieri del Ros di catturare 

,' «TotO u curtu», o, più probabil-
.' mente, ad accelerare i tempi 
" del suo arresto, visto che già da 

qualche settimana erano state 
trovate numerose tracce che • 
indicavano la presenza del 
boss mafioso, che secondo al- ; 

: c u n e voci aveva fatto sapere di 
essere disposto a trattare la sua 
resa. "•• • ••• ••••. -••• • - - . 

Poco o nulla si sa sull 'uomo 
d'onore c h e ha portato i cara
binieri sulle tracce di Runa. Il 
n o m e di battesimo è Baldas

sarre ha circa quarantanni 
era molto legato a Rima e d 
aveva un c o n t o aperto c o n i 
mafiosi della famiglia di San ' 
Giuseppe a Jato. Baldassarre 
viveva in Piemonte, d o v e p o c o 
tempo fa è stato arrestato per 
una storia diversa. Una vicen
da non legata a questioni di 
mafia. Poi, circa una settimana 
fa, la svolta: l 'uomo d'onore ha 
fatto sapere c h e aveva inten
z ione di collaborare. Ha fatto : 
avere ? il • s u o messaggio, a 
quanto sembra, ai carabinieri 
piemontesi c h e hanno avviato 
i primi contatti informali. Bai- ' 
dassarre ha fatto capire di e s 
sere a c o n o s c e n z a di molti se 
greti di Cosa Nostra, compreso 
il covo di Riina. Qualche verifi
c a preliminare, senza verbaliz- : 

zare nulla per paura di una fu
ga di notizie, poi quattro giorni 

fa, in segreto, il trasferimento a 
Palermo. LI il nuovo pentito ha 
parlato con gli inquirenti che.,) 

. ieri mattina, hanno catturalo il . 
superboss. Un colpo di fortu- ;' 
na? Non sembra. Perché il pen- ' . 
timento di Baldassarre, le sue 
rivelazioni, i riscontri immedia- 7. 
ti e l'operazione che si è con- j 
elusa ieri a Palermo in viale :.-
della Regione Siciliana sono :' 
state realizzate con grande' ef- .'.' 
ficacia e professionalità. Tutto ' 
in brevissimo tempo, anche -" 
per impedire che un'ennesima •: 
fuga di notizie potesse far si •>, 
che il «latitante di Stato» riu- . 
scisse di nuovo a far perdere le 
sue tracce. .•: . , . - > ' 

Le • rivelazioni '•' dell'uomo :. 
d'onore arrestato in Piemonte, • 
dunque, si sono rivelate decisi-:? 
ve. O, secondo altri, hanno ? 
aiutato solamente ad accelera- ,'': 
re i tempi per la cattura di un :-: 

' boss destinato comunque a fi- •:,' 
nire in manette in tempi brevi. <: 
Ma ci sono una serie di ipolesi . 
che vengono valutate con '•;.. 
estrema attenzione nel tentati- » 
vo di capire in quale contesto ':!• 
sia avvenuta la cattura di Totò • 
Riina. Una cosa è certa: non si 
e trattato di un colpo di fortu
na. Alcune ipotesi, per ora solo ;•"'. 
ipotesi, corcolano con insi- ,:, 
stenza. r Si • ritiene verosimile :": 
che il capo dei corleonesi sia 
stato tradito dai suoi stevsi 

amici e che Baldassarre possa 
aver ricevuto da ambienti ma-
fiosi il «via libera» per far cattu
rare Riina. Insomma non si 
esclude che si sia verificata al- .• 
l'interno di Cosa Nostra una 
sorta di «fronda» per eliminare 
il «dittatore» diventato sempre 
più ingombrante per la sua gè-
stione di tipo eversivo e la sua > 
propensione a stragi e omicidi. 
Quindi è possibile che già ci ;. • 
sia un nuovo capo della Cupo
la che ne abbia preso il posto. . 
Altri ricordano le «profezie» del J," 
Corvo di Palermo, che nell'ulti- ' •' 
mo anonimo aveva dato per ," 
imminente la cattura di Riina '" 
che sarebbe avvenuta dopo !; 
una trattativa segreta. Una 
coincidenza? Forse. Certo è 
che il «corvo» ha più volte anti- _ 
cipato avvenimenti che sareb- ;'-
bero accaduti. E visto che non 
dovrebbe essere un indovino, l«; 

è lecito ritenere che in alcune 
vicende c'è lo zampino di cen-
triocculti. •„:;;'. _• ' •.-::"•:. -•• 

Solamente • nei prossimi •'•'' 
giorni sarà possibile sapere, in ": 

concreto, qual è stato il reale ,. 
contributo dato da Baldassarre '; 
per la cattura di Riina e quanto 
abbia pesato la pista piemon
tese nell'assalto finale al suc
cessore di Luciano Liggio alla ' 
guida di Cosa Nostra. Ma un * 
contributo, e notevole, c'è sta

to. Del resto - c o m e è stato no
tato dai giornalisti palermitani 
- alla conferenza stampa in
detta dai carabinieri era pre
sente anche il colonnello Emo 
Tassi, vicecomandante opera- ; 
nvo della Regione Piemonte. 
Una presenza che, stando alla ; 
versione ufficiale de! controlo 
casuale, non avrebbe avuto 
senso. In realtà è dal Piemon
te, grazie alle rivelazioni di Bal
dassarre, che è venuto l'ultimo 
colpo a Cosa Nostra. L'uomo 
d'onore, è la speranza, potrà ; 
rivelare molti retroscena delle : 

collusioni tra mafia e istituzio
ni a n c h e perché (ino al mo- ; 
mento dell'arresto, lo stesso ' 
Baldassarre aveva beneficiato > 
di discrete protezioni. Molte : 
speranze, a proposito di nuovi 
pentiti, ci s o n o a n c h e su quan
to potrà rivelare Giovanni Dra
go. Il superkiller ha già riferito 
di numerosi fatti e circostanze, 
ma in diverse occasioni in ma
niera generica. Diversi riscontri 
hanno dato esito negativo, ma 
gli inquirenti non s o n o ancora 
in grado di valutare la sua at
tendibilità complessiva. E an
c h e altri pentiti cont inuano a -
parlare, primo tra tutti Leonar- : 
d o Messina c h e negli ultimi : 
giorni c o n le s u e rivelazioni ha 
riempito pagine e pagine di 
verbali. 

n 


